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Alla Commissione Lavoro del Senato \ t 

Bertoldi conferma: 
prevedibile un aumento 

della disoccupazione 
Potrebbero essere un milione i disoccupati in autunno se per
marrà la stretta creditizia — Le proposte dei senatori comunisti 

Un milione di disoccupati 
nel prossimo autunno: il mi
nistro del Lavoro Bertoldi, In
tervenendo alla competente 
commissione del Senato, ha 
ribadito questa previsione, già 
espressa m una intervista ad 
un settimanale. A tale cifra si 
giungerà se permarrà l'attua
le stretta creditizia (11 cui 
mantenimento veniva peraltro 
confermato dal ministro Co
lombo, quasi alla stessa ora, 
nell'aula di Palazzo Mada
ma). 

Di fronte a questra preoc
cupante previsione i compa
gni Giovannetti e Fermarlel-
lo hanno riproposto le Indi
cazioni del nostro partito In 
relazione alla situazione eco
nomica e sociale, ed in par
ticolare: 1) il finanziamento 
del piano di irrigazione di 
1.500 miliardi che, oltre al
la possibilità di creare la pie
na occupazione in molte re
gioni d'Italia, assicura fonti 
di occupazione per centinaia 
di migliaia di lavoratori agri
coli e dell'edilizia; 2) l'appli
cazione degli impegni sinda
cali sugli Investimenti Indu
striali e, quindi, la realizza
zione delle infrastrutture e dei 
corsi di formazione professio
nale; 3) lo sblocco della stret
ta creditizia, puntando sul cre
dito ordinarlo e agevolato al
l'agricoltura, alla piccola e 
media industria, all'artigiana
to. 

Nel quadro di queste indi
cazioni, hanno sostenuto 1 par
lamentari comunisti, occorre 
una puntuale iniziativa del mi
nistro del Lavoro, anche per 
concretare l'impegno, assunto 
dal ministro Bertoldi duran
te la duscusslone del bilan
cio dello Stato, di uno stret
to rapporto tra Investimenti 
pubblici e privati e livelli di 
occupazione. 

Nel corso delle sedute di Ie
ri e dell'altro ieri, il compa
gno Garoli ha sollevato il pro
blema dei redditi più bassi, i 
quali, pur essendo stati leg
germente migliorati con ì 
provvedimenti pensionistici 
della primavera scorsa, sono 
di fatto decurtati dal conti
nuo aumento dei prezzi, spe
cie di quelli di prima ne
cessità. Bertoldi ha eluso, a 
questo proposito, le proposte 
di Garoli che, In particola
re, rivendicavano l'aggancia
mento delle pensioni minime 
alla dinamica salariale, l'au
mentò dei minimi di pen
sione e la riduzione dell'età 
pensionabile per i lavoratori 
autonomi. 

Anche la proliferazione del 
patronati di assistenza (un ve
to e proprio scandalo) è sta
ta affrontata nel corso del di
battito. In base alla legge, 
i patronati debbono essere 
diretta emanazione di organiz
zazioni nazionali dei lavorato
ri, debbono svolgere adegua
ta attività assistenziale e, su 
questa base, hanno diritto ad 
un contributo statale. Nel ca
so in cui i patronati non as
solvessero a tali compiti isti
tuzionali e non esprimessero 
realtà associative nazionali, es
si debbono per legge essere 
subito privati dei contributi 
e quindi sciolti. Il ministro 
ha dovuto ammettere che al
cune rivelazioni della stam
pa corrispondono a verità. E 
cioè, in effetti, negli ultimi 
anni — sotto la gestione di 
ministri democristiani al La
voro — i « patronati » sono 
passati da 8 a 21. ed in 
molti casi è stato accertato 
che si trattava di organismi 
clientelar! che hanno facilita
to, tra l'altro, il gonfiamen
to del contenzioso, costato 
all'lNPs tredici miliardi fini
ti essenzialmente nelle tasche 
di avvocati. Ciò in contrasto 
con la responsabile posizione 
deiriNCA. del patronato delle 

ACLI, dell'INAC (Alleanza con
tadini). deiriNAS (CISL). del-
l'ITAL (UIL). che avevano 
proposto all'INPS procedure 
di definizione delle controver
sie tali da ridurre il conten
zioso. 

Su questo problema la com
missione ha deciso che in au
tunno il ministro del Lavo
ro dovrà comunicare le de
terminazioni che ci si accin
ge a prendere (sospensione 
dei finanziamenti e non rico
noscimento dei patronati fa
sulli). anche per definire più 
adeguate misure finanziarie. 
per sostenere e rafforzare gli 
istituti di patronato che so
no rappresentativi di orga
nizzazioni di lavoratori dipen
denti e autonomi e quindi 
di strumenti di positiva colla
borazione con gli stessi en
ti previdenziali. 

Juan Carlos 
presiederà 
il prossimo 

consiglio 
dei ministri 

MADRID, 2 
Viene ufficialmente annun

ciato a Madrid che il principe 
Juan Carlos presiederà per la 
prima volta, venerdì 9 agosto. 
un consiglio dei ministri spa
gnolo. 

Secondo l'agenzia «Europa 
Press» è lo' stesso principe. 
nominato capo di stato «ad 
Interim» 11 19 luglio scorso, 
che ha convocato la riunione 
che si svolgerà al Palazzo del 
Pardo. 

L'ultimo consiglio dei mini
stri si era riunito i l i luglio 
scorso sotto la presidenza del 

Srimo ministro Carlos Arias 
[«varrò, 11 quale presiederà, 

stia vigilia del prossimo con
siglio, un'altra riunione mi
ai» teriale. 

Svolta nei rapporti fra Portogallo e Nazioni Unite 

Waldheim discute a Lisbona 
il problema africano con Spinola 

' • f * • 

Il segretario dell'ONU in visita ufficiale per tre giorni - Intrighi criminali di 
coloni bianchi in Mozambico - Sospesi dal governo tre quotidiani della capitale 

Il segretario dell'ONU Waldheim durante il suo incontro di ieri a Lisbona con il presidente portoghese Spinola 

Rivendicando una fascia di territorio profonda 32 km. 

AMIN PRETENDE DI MODIFICARE 
LA FRONTIERA CON LA TANZANIA 

Il presidente ugandese ammassa truppe al confine ma poi dichiara di « non voler invadere » il paese confinante 
Dar Es Salaam si richiama al trattato del 72 • A Rampala, fuoco a vista contro gli automobilisti « indisciplinati » 

RAMPALA. 2 
Clima di tensione in Ugan

da, dopo l'annuncio dato dal
la radio ufficiale della capi
tale che il presidente Idi 
Amin avrebbe intenzione di 
annettersi con la forza una 
vasta zona di confine della 
Tanzania. Un portavoce mili
tare ugandese ha dichiarato 
che il consiglio di guerra, pre
sieduto da Amin, ha tenuto 
una sessione speciale allo sco
po di esaminare la situazio
ne che si è creata in segui
to alle accuse mosse alla Tan
zania di ammassare truppe ai 
confini e di « introdurre spie » 
in Uganda per «turbare l'or
dine» del paese. 

Le contro misure che po
trebbero essere prese dal
l'esercito ugandese, ha speci
ficato il portavoce, contemple
rebbero la eventualità di an
nettersi una zona di confine 
profonda 32 chilometri, cioè 
la fascia che giunge fino al 
fiume Kagera, che in tal mo
do — si afferma — costitui
rebbe una barriera naturale 
più facilmente controllabile. 
In altri termini, si trattereb
be di un comodo pretesto per 
annettersi una fascia di terri
torio tanzaniano. 

Con la dichiarazione del 
portavoce vengono in sostan
za riprese e inasprite le ac
cuse mosse già da qualche 
settimana nei confronti della 
Tanzania e del Ruanda — i 
due paesi che confinano con 
l'Uganda — di inviare pattu
glie che attaccano i villaggi 
di confine e di aver fatto in
filtrare numerose spie, molte 
delle quali secondo la radio 
sarebbero state scoperti, per 
individuare le installazioni 
militari. Ieri la situazione si 
è ulteriormente aggravata, do
po l'ordine di Amin che ha 
posto l'esercito in stato di al
larme. fatto questo che fa te
mere che le eventualità « pro
spettate » di annessione si 
traducano concretamente in 
un conflitto. 

Nel pomeriggio di oggi, tut
tavia, Amin ha fatto una par
ziale marcia indietro, dichi-
rando di avere ordinato al
le sue truppe (già messe in 
stato di allarme) « di non en
trare in nessuna regione del
la Tanzaniai». Il presidente 
ugandese non ha peraltro 
smentito, fino a questo mo
mento, né le accuse di «pro
vocazione » rivolte contro Dar 
Es Salaam né la pretesa di 
ottenere che il confine si spo
sti sul fiume Kagera, 

A Dar Es Salaam, capitale 
della Tanzania, il ministro 
delle informazioni Daudi 
Mwakawago ha respinto sec
camente le accuse di Amin. 
affermando che il suo paese 
non sta effettuando nessuna 
manovra militare ai confini e 
dichiarando di non sapere 
nulla sulle presunte spie di 
cui parla Amin. Il ministro 
ha inoltre precisato che la 
Tanzania, oltre a non avere 
alcuna intenzione di invadere 
un altro paese, è decisa a ri
spettare col massimo rigore il 
trattato firmato a Mogadiscio 
nel 72, col quale venivano 
normalizzate le relazioni tra 
i due paesi. Nel caso tuttavia 
che Amin decida di porre in 
atto la eventualità prospetta
ta di annettersi la fascia di 
confine (un totale di 1.294 

chilometri quadrati di foresta 
praticamente disabitata), il 
ministro ha fatto capire che 
11 suo paese non ha la mini
ma intenzione di assistere 
passivamente e che farà in 
modo di difendere i suoi di
ritti e la sua integrità terri
toriale. 

Lo stato di tensione di que
sti giorni riflette l'ormai pe
riodico deterioramento delle 
relazioni tra i due paesi che 
dura da tre anni, da quan
do cioè il presidente tanza
niano Julius Nyerere accolse 

' l'ex presidente ugandese Mil
ton Obote, vittima del colpo 
di stato organizzato da Idi 
Amin. Due anni fa Tanzania 
e Uganda si trovarono sul
l'orlo della guerra: Amin ac
cusò Nyerere di fornire aluti 
militari al sostenitori dì Obo
te per tentare un contro col
po di stato e lungo la fron
tiera vi furono scontri piut
tosto aspri, contenuti poi dal
l'intervento di paesi mediato
ri che riuscirono a riportare 

la pace. 
< Amin tuttavia non si è mai 

sostanzialmente rassegnato al
l'idea che Obote abbia rice
vuto asilo politico dalla Tan
zania e ogni tanto decide di 
lanciare bordate di accuse 
contro il paese confinante, 
che spesso si traducono in 
azioni militari come quelle 
attuali. Secondo fonti di in
formazione di Dar Es Sa

laam, forti contingenti di trup
pe ugandesi sono stati am
massati ai confini e non sem
bra che le dichiarazioni del 
ministro della Tanzania, che 
smentiscono in maniera espli
cita le accuse fatte da Amin, 
abbiano finora ottenuto il ri
sultato di alleggerire le pres
sioni al confine. 

Dal piano interno ugandese, 
Idi Amin intanto ha pronun
ciato un discorso nel quale 
ha annunciato di aver dato 
pieni poteri agli agenti di po
lizia, i quali d'ora in poi sa
ranno autorizzati ad aprire 
immediatamente il fuoco su

gli automobilisti che non ob
bediranno all'intimazione di 
fermarsi. Idi Amin ha quindi 
esortato la polizia, che ha ac
cusato di scarsa efficienza in 
occasione delle inchieste su 
una serie di misteriosi omi
cidi commessi in Uganda, ad 
essere «severa con i ladri» e 
a non curarsi delle critiche 
degli uomini politici. «Io 
stesso — ha detto Amin — 
non sono un politico e non 
ho alcun desiderio di diven
tarlo». La polizia ugandese 
— ha detto ancora Amin — 
dovrà essere severa anche con 
le ragazze che indossano mi
nigonne e pantaloni, proibiti 
dalla legge, dovrà ricercare e 
interrogare «le persone stra
ne» e dovrà infine fermare 
tutte le vetture con targa del 
Kenya. Gli effetti di questo 
discorso non hanno tardato a 
manifestarsi: la scorsa notte 
alla periferia di Kampala 
quattro uomini sono stati uc
cisi per «non avere risposto 
all'alt». 

Sui giornali e nelle riunioni di partito 

Ampio dibattito nel PCUS sui 
problemi dell'informazione 

Un editoriale della Pravda mette in rilievo i successi e le 
difficoltà che si riscontrano in questo settore di attività 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 2 

Perfezionamento delle for
me e dei metodi di direzio
ne, rafforzamento del lavoro 
organizzativo e politico tra le 
masse, sviluppo dell'informa
zione all'interno del partito 
ed ulteriore proiezione ' al
l'esterno di tutta l'attività po
litica: questi i temi principa
li che sono oggetto di dibat
tito nelle riunioni che il 
PCUS svolge nelle aziende e 
nelle organizzazioni periferi
che. Si tratta di argomenti 
già presenti in larga parte in 
tutta la vasta pubblicistica di 
partito (dalla Pravda alla ri
vista Aghitator, dai quotidia
ni regionali alle pubblicazio
ni specialistiche) e che ven
gono ora sottoposti a nuove 
verifiche in un dibattito più 
ampio. Significativo, a tal pro
posito, l'editoriale apparso og
gi sulla Pravda che, affron
tando tutto l'arco del proble
mi dell'informazione, mette 
in rilievo l'urgenza di risolve
re. entro i prossimi mesi, quel 
compiti economici «grandi e 
complessi», dai quali dipende 
il successo dell'attuale piano 
quinquennale). 

II giornale ricorda cosi che 
il partito deve sviluppare sem
pre più l'attività «interna» 
di informazione per rendere 
consapevoli le grandi masse 
di lavoratori del problemi, de
gli obiettivi e dei risultati. 
Successi su questa strada so
no stati già ottenuti. Il gior
nale cita tutta una serie di 
esempi positivi (attivi di par

tito durante i quali vengono 
svolte informazioni sulla atti
vità del comitato centrale, 
riunioni allargate sui princi
pali temi di politica intema 
ed internazionale, giornate di 
informazione organizzate nel
le fabbriche) e mette in evi
denza l'Importanza che stan
no assumendo tutte quelle 
forme di contatto diretto con 
la base: «E* necessario — sot
tolinea la Pravda — tener 
sempre più conto delle fonti 
d! informazione, delle relazio
ni e dei protocolli delle riu
nioni e delle conferenze; è 
importante esaminare i dati 
statistici. le lettere dei lavo
ratori. gli articoli pubblicati 
sulla stampa; è necessario svi
luppare la prassi dei colloqui 
franchi e costruttivi con ope
rai, colcosiani. intellettuali». 

Il lavoro di informazione 
reciproca, tra base e vertice 
del Partito ha, naturalmente, 
anche i suoi difetti. E la Prav
da (che ha già una rubrica 
speciale dove vengono segna
late deficienze ed errori nel
la conduzione della vita so-
ciale, economica e culturale 
del Paese) invita a superarli 
al più presto rilevando che 
«il carattere e l'efficacia del
le informazioni non sempre 
rispondono alle esigenze del
la società». I dati, infatti, ven
gono spesso ridotti a «frasi 
comuni» o ad «imposizioni 
formali e superficiali». «Ce 
di peggio — prosegue l'edi
toriale — dal momento che 
in alcuni resoconti le varie 
questioni vengono presentate 
in modo abbellito». I difetti 

si verificano soprattutto in 
quelle zone dove il Partito 
non svolge un controllo «ade
guato». 

Anche qui il giornale forni
sce degli esempi molto con
creti (ad Askhabad vi è mia 
scarsa conoscenza dei proble
mi della zona, a Sverdlov vi 
sono stati furti di denaro pub
blico in un colcos, ecc.) e ri
badisce con estrema chiarez
za, che «ogni organizzazio
ne di partito deve ascoltare 
le pulsazioni della vita reale, 
conoscere con precisione co
me vengono realizzati gli im
pegni». Questo è, quindi, il 
punto centrale sul quale il 
giornale insiste particolar
mente segnalando la positiva 
esperienza che viene fatta dal 
comitato di partito della re
gione di Mosca che ha inizia
to dei «seminari» dedicati 
esclusivamente ai quadri ad
detti ai problemi della infor
mazione. 

Auspicando quindi una sem
pre migliore conoscenza di 
tutte le più moderne tecniche 
(ricerche sociologiche, pubbli
cazione di bollettini informa
tivi, dossier, schede per com
puter) il giornale conclude ri
badendo che «l'ulteriore mi
glioramento della Informazio
ne e l'aumento della sua ef
ficacia porteranno sempre più 
il Partito a svolgere una ef
fettiva e più ampia influen
za in tutti I settori della vita 
del Paese». 

Carlo Benedetti 

LISBONA, 2 
Il segretario generale delle 

Nazioni Unite Kurt Waldheim 
si è oggi incontrato con il 
Presidente portoghese gene
rale Spinola. Waldheim • era 
stato invitato in giugno dal 
Ministro degli esteri Mario 
Soares a visitare il Portogal
lo. Questa manifestazione del 
netto miglioramento interve
nuto fra l'ONU e il governo 
di Lisbona avviene, •significa
tivamente, dopo la promulga
zione delle legge costituzio
nale che riconosce ai popoli 
dei territori africani il diritto 
alla autodeterminazione e al
l'indipendenza, conformemen
te allo statuto delle Nazioni 
Unite. 
' Il miglioramento delle re
lazioni fra ONU e Portogal
lo è stato sottolineato anche 
nello scambio di saluti all'ae
roporto, fra Soares e Wal
dheim. Soares ha detto fra 
l'altro che 11 Portogallo ha 
compiuto una svolta storica 
nella politica coloniale e si 
è impegnato fermamente nel 
processo di decolonizzazione 
ed ha aggiunto che il gover
no portoghese è pronto a col
laborare lealmente con le Na
zioni Unite per la riuscita di 
tale politica. Waldheim da 
parte sua ha detto che le di
chiarazioni del Presidente 
Spinola contribuiranno a ri
solvere molti problemi con
cernenti 1 territori africani: 
«Siate certi — ha aggiunto 
— che l'ONU e io faremo 
tutto il possibile per aiutarvi 
a risolvere i vostri pro
blemi». 

Non ha ricevuto conferma 
per ora — ma neanche smen
tite — la notizia pubblicata 
oggi dal Diario de Notizias, 
secondo il quale la firma di 
un accordo per una immedia
ta cessazione del fuoco nel 
Mozambico sarebbe immi
nente. Il giornale attribuisce 
la notizia a «fonti degne di 
fede» e afferma che l'entra
ta in vigore della tregua sa
rà immediata. 

Le notizie dal Mozambico 
confermano l'esistenza in 
questo territorio di un gruppo 
organizzato di coloni fascisti 
che vorrebbero trasformare il 
paese in una specie di Rho-
desla, dove tutto il potere po
litico sia nelle mani di un 
piccolo gruppo di bianchi raz
zisti. Secondo notizie diffuse 
a Lourenco Marques da fon
te militare attendibile, il mi
liardario Jorge Jardim, consi
derato la «mente» delle for
ze eversive di destra e contro 
il quale è stato spiccato da 
due settimane un mandato di 
cattura, verrebbe processato 
in contumacia dalla corte 
marziale di Nampula, quar-
tier generale delle forze ar
mate portoghesi. Accusato di 
complottare contro il regime 
democratico portoghese e di 
ordire una sommossa arma
ta che farebbe del Monzam-
blco un satellite della Rhorfe-
sia e del Sudafrica, Jardim 
dovrebbe rispondere di due 
altri capi d'imputazione gra
vissimi: alto tradimento e at
ti di terrorismo contro il po
polo mozambicano. 
" Simpatizzanti del Pronte di 
liberazione hanno dichiarato 
che altri esponenti dei movi
menti terroristici bianchi do
vrebbero seguire Jardim sul 
banco degli imputati, soprat
tutto gli ex appartenenti alla 
polizia politica salazarlana 
Pide-DGS, colpevoli di cri
mini e atrocità contro i resi
stenti africani e gli antifasci
sti europei. Dei mille agenti 
in forza alla DGS il 25 aprile, 
data della caduta del governo 
Caetano, 300 sono in carcere, 
200 sono stati rilasciati e 500 
avrebbero raggiunto i gruppi 
paramilitari dei coloni "bian
chi a Vila Pery. 
- Alcuni avvocati del movi
mento democratico hanno 
raccolto più di mille deposi
zioni di ex-prigionieri politici 
che sono stati rinchiusi nella 
prigione di Machava a Lou
renco Marques, in quella dì 
Quelimane sulla costa centra
le e nella fortezza dell'isola 
d'Ibo all'estremità settentrio
nale del Mozambico. Le rive
lazioni delle denunce sono 
spesso raccapriccianti: tortu
re raffinate, vessazioni mora
li e fisiche, uccisioni, massa
cri, esecuzioni senza proces
so, rappresaglie efferate, ar
resti arbitrari e interrogatori 
di indiziati innocenti. 

Gli stessi ambienti demo
cratici hanno confermato che 
il comando generale porto
ghese ha catturato un uomo 
che potrebbe irrimediabil
mente compromettere la po
sizione di Jorge Jardim e 
degli ultra in un processo 
pubblico. Si tratta del mer
cenario lussemburghese Pier
re René, arrestato due setti
mane fa ad una decina di 
chilometri da Lourenco Mar
ques con una Land-Rover ca
rica di armi moderne e di tri
tolo. Pierre René è stato mer
cenario nel Congo ed era sta
to successivamente imprigio
nato in Tanzania 

Intanto, una nuova crisi è 
scoppiata oggi in Portogallo 
nei rapporti tra stampa e go
verno. Quest'ultimo ha ingiun
to a tre dei maggiori quotidia
ni di Lisbona di sospendere 
per qualche giorno le pubbli
cazioni per aver violato le di
sposizioni in materia di stam
pa. In segno di protesta con
tro questa decisione si sono 
dimessi i dieci membri della 

commissione militare incarica
ta di controllare la stampa 
portoghese. 

Il provvedimento contro 1 
tre quotidiani, «Diario de Li
sboa», «A Capitale» e «Re-
publica», ha provocato anche 
alcuni incidenti, quando grup
pi di manifestanti hanno ten
tato di impedire l'uscita del 
giornale della sera «Diario 
Popular». Anche alcuni set
timanali hanno deciso di non 
uscire domani per protesta 

Sei nuove 

« colonie » 
israeliane 

a Gaza 

TEL AVIV. 2 
Il governo israeliano sta 

mettendo in cantiere nuovi 
progetti annessionistici, in pa
lese contrasto con i tentativi 
di addivenire ad una soluzio
ne equa e pacifica della que
stione meridionale. E' stato 
infatti oggi reso noto, da 
fonti ufficiose, che le autori
tà hanno deciso la creazione 
di sei nuovi «insediamenti» 
israeliani nella zona di Ra-
fah, nella parte meridionale 
della Striscia di Gaza. Terri
torio palestinese, amministra
to fino al 1967 dall'Egitto, la 
Striscia di Gaza è stata oc
cupata da Israele durante la 
guerra dei sei Igorni, e i go
vernanti di Tel Aviv hanno 
manifestato più volte l'inten
zione di annettersela definiti
vamente. 

Dice che ci sono troppe difficoltà 

Barnard ha dato 
forfait: niente 
più trapianti ? 

Dopo anni la rivincita di chi aspramente criti
cò , gli esperimenti del chirurgo sudafricano 

CnTA' DEL CAPO, 2 
Christian Barnard ha dato 

forfait? In una Intervista ad 
una agenzia di stampa, il chi
rurgo che per primo ha ese
guito un trapianto cardiaco, 
ha ammesso che gli ostacoli 
che devono essere superati in 
questa specialità sono tanti 
che ormai egli pensa di ab
bandonare completamente il 
campo. Barnard ha eseguito 
il primo trapianto di cuore 
umano il 3 dicembre 1967 e da 
allora ha compiuto sette inter
venti analoghi: dei suol pa
zienti due sono ancora In vi
ta, uno da cinque anni e l'al
tro da quasi quattro. 

Nella intervista il chirurgo 
sudafricano sostiene che il 
trapianto è il meglio che si 
possa offrire a certi malati. 

Dopo avere specificato che 
certi interventi, come l'inse
rimento di un pezzo di vena 
per assicurare l'afflusso di 
sangue al muscolo cardiaco 
leso, sono opportuni a patto 
che il muscolo cardiaco sia 
in grado di funzionare e pom
pare 11 sangue, il chirurgo 
ribadisce che il trapianto è 
l'ultima speranza. « Dobbia
mo intervenire così drastica
mente solo quando ormai è 
tutto il muscolo che non fun
ziona». A questo punto pe
rò Barnard fa presente all'in
tervistatore che « l'entusia
smo e le speranze che si eb

bero all'annuncio del primo 
trapianto di cuore si sono con 
il tempo dileguati. Nel repar
to dove lavoro al "Groote 
Schuur Hospital" non si fan
no più. trapianti da molto 
tempo ». - ' 

Perchè? Avevano - ragione 
coloro che criticarono violen
temente gli esperimenti di 
Barnard? Il chirurgo di Cit
tà del Capo, con evulpnie Im
barazzo, tenta di giustificare 
questa inattività con !a man
canza di potenziali pazienti 
e con problemi di varattere 
giuridico concernenti i dona
tori. Sembra più probabile In
vece che gli insuccessi e le 
difficoltà abbiano notevolmen
te ridimensionato le teorie del 
chirurgo, tanto che questi nel 
corso della intervista ammet
te con una notevole dose di 
cinismo che «se la situazione 
rimarrà quella che è attual
mente non scorgo alcun futu
ro per i trapianti di cuore nel 
nostro paese. Non ci vengo
no inviati malati in numero 
sufficiente per permetterci di 
fare una esperienza». 

Anche per l « donatori » 
Barnard si lamenta, che ve ne 
sono troppo pochi e prospet
ta l'eventualità di cambiare 
la legge penale in modo dà 
consentire ai medici il prelie
vo di organi importanti an
che senza autorizzazione di 
parenti dei morti. 

(Mamicizia 

Per il XXX della Resistenza: un viaggio dove più accesa ed accanita è 
stata la lotta dei partigiani sovietici contro gli invasori nazi-fascisti; un 
viaggo nel cuore industriale dell'Ucraina per incontrare gli operai sovietici 

• 8 GIORNI IN AEREO DA ROMA 
KIEV - MINSK - MOSCA 
KIEV - KHARKOV - MOSCA 
Partenze: 22 settembre 

MOSCA - MINSK - KIEV 
MOSCA - KHARKOV - KIEV 
Partenze: 25 agosto 

1 e 15 settembre 

L 155.000 

L 155.000 

• 8 GIORNI IN AEREO DA MILANO 
MOSCA - UUANOVSK 
MOSCA - STALINGRADO 
Partenze: 25 agosto 

1, 15 e 22 settembre 

MOSCA - TBILISI (Caucaso) 
Partenze: 25 agosto 

1, 15 e 22 settembre 

L 170.000 

L 175.000 

G I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 

LENINGRADO 

L 180.000 

14 giorni in treno, attraverso 
VENEZIA - VIENNA - VARSAVIA 
MOSCA - VARSAVIA - VIENNA 
Partenze: 24 e 28 agosto 

3 L'UNGHERIA 
7 giorni in treno 
VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST - VENEZIA 
Partenze: 4, 18 e 25 agosto L 90.000 

PER INFORMAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI 
ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDE-
RAZIONI DEL PCI 
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